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Atlante italiano del fundraising 
culturale  
 
 

Il progetto  

L’Atlante italiano del fundraising culturale nasce con l’obiettivo di offrire uno 
strumento stabile e aggiornato per comprendere e monitorare l’evoluzione della 
raccolta fondi nel settore culturale italiano. La piattaforma intende diventare un 
punto di riferimento per enti culturali, fundraiser, donatori, ricercatori e policy 
maker, producendo e mettendo a disposizione dati, analisi, ricerche e 
testimonianze utili a orientare strategie e decisioni. 

L’Atlante si colloca nel quadro di un progetto di osservatorio permanente sul 
fundraising culturale, con la missione di produrre e condividere nuova conoscenza 
sul fenomeno a sostegno della sfida di rendere sostenibile il complesso sistema 
culturale italiano, quale asset strategico per lo sviluppo sociale ed economico del 
Paese. 

L’osservatorio intende perseguire questa missione coinvolgendo nella produzione 
di nuova conoscenza tutti gli stakeholder pubblici, privati e non profit del settore 
culturale italiano sia sul versante degli enti che fanno fundraising sia su quello dei 
donatori e sostenitori. In tal senso l’Atlante sarà anche un luogo in cui gli 
stakeholder chiave - fondazioni, enti culturali pubblici e non profit, aziende, 
fundraiser, enti di ricerca, enti di formazione professionale, associazioni di 
categoria - potranno concordare progetti di ricerca comuni, integrando punti di 
vista ed esigenze. 
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Obiettivi 

• Mappare in modo sistematico le pratiche di fundraising culturale in Italia, 
con l’obiettivo di descrivere come il fundraising viene oggi effettivamente 
organizzato nel settore culturale. L’analisi riguarda i modelli organizzativi 
adottati dalle istituzioni culturali, le strategie di raccolta fondi attivate e gli 
approcci dei finanziatori, anche in relazione alla crescente attenzione verso 
la sostenibilità sociale e ambientale delle organizzazioni. 

• Identificare e classificare le risorse mobilitate dal fundraising culturale, 
costruendo un quadro comparabile delle principali dinamiche di sostegno 
economico alla cultura. In particolare, il progetto intende approfondire chi 
sono gli attori coinvolti (istituzioni pubbliche, enti privati, imprese, 
fondazioni filantropiche, cittadini), quali ambiti vengono sostenuti (restauro, 
produzione artistica, valorizzazione culturale, accessibilità, 
decarbonizzazione, digitalizzazione, …), come si distribuiscono gli interventi 
sul territorio (regioni, aree urbane, aree interne e marginali), quali profili 
hanno i beneficiari (tipologia, dimensione, missione) e quali strumenti e 
modelli di fundraising vengono utilizzati, includendo anche i trend digitali e 
le forme ibride (crowdfunding, membership, sponsorship, Art Bonus, bandi 
pubblici e privati, revenue generating activities). 

• Analizzare le modalità di erogazione dei fondi e le logiche di finanziamento, 
distinguendo tra risorse erogate per progetti e risorse erogate a fini 
istituzionali, e osservando l’evoluzione di orientamenti emergenti in ambito 
europeo, come la trust based philanthropy, per comprendere implicazioni e 
potenzialità nel contesto culturale italiano. 

• Realizzare un Atlante aggiornato, operativo e accessibile, capace di 
restituire una visione complessiva e critica del fundraising culturale in Italia 
e di produrre utilità concreta per diversi destinatari. L’Atlante intende 
supportare politiche pubbliche e sociali più efficaci e consapevoli (orientate 
allo sviluppo sostenibile e alla democratizzazione dell’accesso alle risorse), 
rafforzare la pianificazione strategica e la sostenibilità economica di enti 
culturali e istituzioni (pubbliche e private, profit e non profit), e stimolare 
ricerca, innovazione e formazione, contribuendo allo sviluppo di una cultura 
professionale più avanzata nel campo del fundraising culturale. 
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Destinatari dell’iniziativa 
La realizzazione dell'Atlante del fundraising culturale in Italia intende produrre 
benefici concreti per una varietà di soggetti che operano a diversi livelli nel settore 
culturale: 

• Il Ministero della Cultura (MIC) e le sue diverse declinazioni DiVa, Istituto 
centrale per la valorizzazione economica e la promozione del patrimonio 
culturale (IC-VEPP), ALES potranno avvalersi dell’Atlante come strumento 
di analisi aggiornato, utile a orientare strategie di intervento e 
programmazione delle politiche pubbliche per il sostegno alla cultura. 
Attraverso dati sistematici sulle pratiche di raccolta fondi, il MIC potrà 
promuovere politiche più efficaci e basate sull'evidenza. 

• Le granting foundations disporranno di un quadro dettagliato per calibrare 
meglio le proprie strategie di finanziamento, monitorare l'impatto degli 
interventi e favorire una distribuzione più equa ed efficace delle risorse 
filantropiche nel settore culturale. 

• Le istituzioni culturali – musei, biblioteche, archivi, teatri, fondazioni liriche, 
festival – potranno utilizzare i dati e le analisi dell’Atlante per rafforzare le 
proprie strategie di fundraising, diversificare le fonti di finanziamento e 
aumentare la propria sostenibilità economica e progettuale. 

• I fundraiser professionisti troveranno nell'Atlante uno strumento operativo 
per sviluppare strategie più efficaci, aggiornarsi sulle migliori pratiche 
nazionali e internazionali e migliorare il proprio impatto nel promuovere la 
raccolta fondi culturale. 

• Gli amministratori locali e regionali avranno accesso a dati utili per 
progettare e implementare politiche culturali territoriali più mirate ed 
efficaci, favorendo l'integrazione tra risorse pubbliche e private e 
promuovendo la crescita sostenibile delle comunità culturali. 

• I donatori, e.g. privati, aziende e fondazioni, potranno orientare le proprie 
scelte di sostegno in modo più informato e consapevole, favorendo 
interventi culturali ad alto impatto sociale, ambientale ed economico. 
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I promotori 
Il progetto dell’Atlante nasce su una iniziativa della Scuola di Fundraising di Roma 
e di Patrimonio Cultura, anche come esito di un itinerario di interlocuzione con 
organizzazioni e istituzioni culturali circa i bisogni di sostenibilità del settore 
condotto nell’ambito del programa “Più fundraising Più Cultura”, ed è realizzata in 
partnership e con la direzione scientifica della Fondazione Santagata per 
l’Economia della Cultura. 

 

Contatti  

- Responsabile scientifico / Coordinamento ricerca: Paola Borrione 
(paola.borrione@fondazionesantagata.it) / Federica Rubino 
(Federica.rubino@fondazionesantagata.it) 

- Coordinamento accordi: Massimo Coen Cagli 
(m.coencagli@scuolafundraising.it ) e RIccardo Tovaglieri 
(riccardo.tovaglieri@patrimoniocultura.it) 
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